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Carissimi,
 celebriamo oggi la seconda "festa teologica" 
che la liturgia ci propone in queste domeniche del 
Tempo Ordinario. Dopo esserci soffermati sul miste-
ro della santa Trinità, oggi ci è domandato di sostare 
sul mistero della santa Eucarestia, ovvero la Presenza  
Reale del Corpo e del Sangue di Cristo nelle specie del 
pane e del vino. Analogamente per il dogma trinitario, 
anche il dogma Eucaristico nasce dal tentativo di dire 
- attraverso parole e concetti umani presi in prestito 
dal pensiero filosofico - quella fede nella Presenza di 
Cristo nel Sacramento Eucaristico che da sempre ha 
accompagnato il credo della Chiesa.
La dottrina sviluppata dal pensiero di Tommaso d'A-
quino e poi cristallizzatasi nel dogma definito dal 
Concilio di Trento, parla di transustanziazione. Ciò 
indica la conversione - durante la Celebrazione Eu-
caristica - della sostanza del pane nella sostanza del 
Corpo di Cristo e della sostanza del vino nella sostan-
za del Sangue di Cristo, mentre le specie (ovvero l'a-
spetto esteriore del pane e del vino) restano invariate. 
Secondo questa dottrina, il pane ed il vino consacrati 
conservano dunque solo gli accidenti, ovvero le ap-
parenze, della materia precedente alla preghiera euca-
ristica, perché nel loro intimo la forma sostanziale o 
principio costitutivo è cambiato in quanto è diventato, 
per opera dello Spirito (Epiclesi), realmente il Corpo e 
il Sangue del Signore.
Appare del tutto evidente come tali concetti costitu-
iscano il tentativo di spiegare il mistero Eucaristico a 
partire da delle categorie specifiche della riflessione 
filosofica e, in particolare, della cosiddetta "scolasti-
ca" che attinge questi concetti dalla riflessione filoso-
fica aristotelica. Termini quali "sostanza", "acciden-
te", "specie" derivano dalla filosofia antica; fu infatti 
Aristotele (384-322 aC) ad introdurre il concetto di 
sostanza per tentare di definire quella realtà ontolo-
gica di una determinata cosa destinata a non mutare, 
in quanto fa essere quella determinata cosa ciò che è; 
al contrario gli "accidenti" costituiscono quelle realtà 
che possono mutare poichè accessorie (e non essen-
ziali) alla cosa stessa. 

Il tentativo della riflessione teologica iniziata dall'analisi 
dei Padri della Chiesa, continuata dai grandi pensatori 
medioevali e arrivata fino ai giorni nostri, è nato dall'e-
sigenza di spiegare il mistero consegnato dalla rivela-
zione Evangelica, la quale ci mostra il pane disceso dal 
cielo come la vera carne del Figlio dell'uomo: «In verità, 
in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e 
non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò 
nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio san-
gue vera bevanda» (Gv 6,53-55). La riflessione teologica 
(e dogmatica) tenta quindi di spiegare - attraverso le 
categorie del pensiero antico - cosa significhi e come 
avvenga che del pane possa diventare Carne e che del 
vino possa diventare Sangue di Cristo. 
Al di là dei tentativi della riflessione teologica di dare 
una spiegazione al contenuto del mistero Eucaristico, la 
Presenza reale dice l'essere presente e vivente di Cristo 
nella sua Chiesa, tra i suoi discepoli in ogni tempo e in 
ogni luogo della storia. La promessa del Risorto prima 
del suo salire al cielo «Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo» (Mt 28,19) trova proprio nell'Eu-
carestia la sua concreta attuazione: essa è infatti il Sa-
cramento della Presenza reale (e quindi vera in quanto 
reale) del Signore Gesù. 
La Presenza reale del Signore Risorto in mezzo a noi 
trasforma la nostra vita rendendola simile alla sua: 
«Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per 
il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me» (Gv 
6,57); prendendo in prestito l'intuizione del filosofo te-
desco Feuerbach, il quale afferma che "noi siamo quel-
lo che mangiamo" (anche se di per sé tale affermazione 
andrebbe contestualizzata e criticata) possiamo dire che 
mangiando il pane Eucaristico diventato Corpo di Cri-
sto durante la Messa, diventiamo come Cristo stesso, 
sua immagine e sua somiglianza, figli nel Figlio. Se la 
speculazione teologica è incaricata di pensare come ciò 
possa avvenire, la nostra semplice fede non può che 
stupirsi di fronte a un dono così grande e disporsi ad 
accoglierlo nella gioia e nella gratitudine.

   don Alessandro
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1.
Nella nostra liturgia inizia il tempo dopo la Pentecoste. È per definizione il tempo nel quale siamo chiamati a costruire la 
Chiesa. Essa deve poi servire e far sì che si formi sulla terra il Regno di Dio: esso è un dona che deve provenire da Dio; è 
necessario però che il cuore dell’uomo sia aperto perché questo Regno si deve formare a partire dal cuore aperto. Non può 
essere frutto della nostra bravura, ma solo dono della sua grazie e tuttavia la grazia divina va accolta in modo tale che il 
seme sparso possa dare frutto, trovando il terreno accogliente. In queste domenica sentiremo rievocare la storia del popolo 
d’Israele per trarre spunto da essa nella costruzione del nuovo popolo di Dio. Ogni domenica, dunque, avremo un tassello 
per vedere all’opera Dio stesso nella costruzione di ciò che gli sta maggiormente a cuore. 
2.
Oggi celebriamo la festa del Corpus Domini, riconoscendo il dono dell’Eucaristia come ciò che di più grande ci ha lasciato 
il Signore. A sera avremo la processione che si fa tradizionalmente in questa circostanza. Quest’anno ci muoviamo fra le 
vie di S. Fiorano.
3.
Venerdì è la festa del S. Cuore di Gesù, che da noi è sempre stata piuttosto cara per la presenza della statua che lo richiama. 
Prima della celebrazione della messa del mattino, alle ore 8.00 premettiamo un breve momento di adorazione eucaristica.
4.
Domenica prossima alle ore 11.00 celebro la S. Messa di saluto, anche se il mio distacco avverrà di fatto con il primo di 
settembre. Essendo ormai all’inizio della stagione estiva, e prima dei distacchi che si hanno in questo periodo, ci salutiamo, 
continuando comunque quei rapporti oranti, che ci fanno stare in comunione con il Signore e tra noi. Dopo la messa si 
terrà un momento di rinfresco. Una celebrazione più solenne è da rimandare al prossimo anno quando ricordo i miei 50 
anni di sacerdozio.
5.
Il Santorale delle prossime due settimane prevede:
Martedì 13 è la memoria di S. Antonio di Padova: pur originario di Lisbona egli è legato alla città veneta, perché soprattutto 
lì ha vissuto il suo servizio religioso entrando a far parte del neonato movimento francescano. .
Giovedì 15 noi ricordiamo la bella figura del B. Clemente Vismara, missionario in Birmania, come si chiamava allora, e 
originario di Agrate Brianza.
Lunedì 19 la nostra Chiesa di Milano celebra la festa dei SS. Gervaso e Protaso, martiri, che S. Ambrogio ha voluto con sé 
come patroni della nostra Chiesa. Oggi sono sepolti e venerati con lui nella basilica ambrosiana a Milano.
Mercoledì 21 è la memoria di S. Luigi Gonzaga, il giovane principe che si fa religioso gesuita, per appartenere tutto al Si-
gnore.
Giovedì 22 è la memoria di S. Paolino di Nola, vescovo della città, anche ad essere sposato con la sua Terasia. Una bella sto-
ria d’amore la loro che è all’origine dei gruppi di spiritualità familiare. Si ricordano anche i martiri inglesi John Fisher e Tho-
mas More, uccisi dal re perché si erano opposti al suo matrimonio e più ancora alla sua separazione dalla Chiesa romana.
Sabato 25 è la solennità della nascita di S. Giovanni Battista, il precursore del Signore, che è anche patrono di Monza.



anGoLo

deLL’ oratorio

Da lunedì 12 Giugno avrà inizio la 
bellissima ed entusiasmante espe-
rienza dell'Oratorio Feriale Estivo 
che vedrà per 5 settimane più di 700 ragazzi abitare la 
vita quotidiana dei nostri oratori. Mi sembra innanzitutto 
doveroso esprimere un ringraziamento da parte di tutta 
la comunità a don Simone, ai seminaristi, alla comunità 
educante e a tutti i nostri animatori che si impegneranno 
ad accompagnare l'estate dei più piccoli.
Il tema che farà da filo conduttore a questa esperienza 
estiva è «TuXTutti - e chi è mio prossimo?». Prenden-
do spunto dalla parabola del Buon Samaritano ognuno 
dei nostri ragazzi sarà chiamato a mettersi in gioco per 
prendersi cura di coloro che incrociamo sul cammino del-
la vita.
In un mondo in cui l'indifferenza verso l'altro, l'attenzione 
esclusiva ai propri interessi, la concentrazione sui propri 
bisogni rende la cura verso l'altro qualcosa di secondario 
se non addirittura di inconcludente, l'esempio del Sama-
ritano ci aiuta a comprendere quella "cultura della cura" 
che, come insegna papa Francesco, è in grado di cambiare 
il mondo in cui viviamo.
L'augurio che vorrei fare a tutti i ragazzi dell'Oratorio 
Estivo (dai più piccoli ai più grandi), oltre ad una estate 
piena di gioia e di divertimento, è l'imparare quel "farsi 
prossimo" che rende la nostra vita bella, piena, compiuta, 
perché fa di noi un dono per gli altri...un dono per tutti!

Vacanze famiGLie 2023
camPomoro (So)

da Lunedì 7 aGoSto

a Sabato 12 aGoSto

Alcuni giorni in Altaquota per le famiglie della nostra co-
munità nello stile dell'amicizia e della condivisione

Info e Costi:
     - € 250,00  Adulti
     - € 220,00  ragazzi fino ai 12 anni (non compiuti)

Trattamento in autogestione; 
ciascuna famiglia dovrà provvedere a portare lenzuola, federa, 
sacco a pelo o coperta, biancheria per il bagno 

Iscrizioni presso la Segreteria Parrocchiale con caparra di 50€
entro il 30 Giugno

SaLuto a 
don iVano

Come annunciato dal prossimo  pri-
mo Settembre don Ivano Colombo 
lascerà la nostra Comunità per iniziare il suo nuovo in-
carico presso la Comunità Pastorale "Santa Maria del 
Monte Barro" a Galbiate.
Ringrazieremo e salutaremo don Ivano la prossima 
domenica 18 Giugno secondo il seguente programma:

- ore 11.00   S. Messa Solenne a san Giorgio presieduta 
       da don Ivano
- ore 12.00  Aperitivo presso il cortile dell'Oratorio di  
       san Giorgio

Avremo poi modo di salutare e ringraziare don Ivano 
anche presso la Parrocchia di S. Anastasia il prossimo 
anno in occasione del suo 50° anniversario di Ordina-
zione Sacerdotale 

Abbiamo pensato di regalare a don Ivano (quale segno di gra-
titudine per il prezioso lavoro svolto in questi anni nella nostra 
Comunità) qualcosa che possa essergli utile nella sua nuova casa 
e che nei prossimi giorni don Ivano ci indicherà.
Chi volesse partecipare al regalo, può lasciare il proprio contribu-
to presso la segreteria Parrocchiale di S. Anastasia o consegnan-
dolo direttamente al Parroco.

Domenica 11 GiuGno

corPuS domini

Solenne Processione 
Eucaristica

ore 20.45
Compieta presso il cortile dell'oratorio 

di san Fiorano e inizio Processione
vie Sciesa, De Gasperi, Pertini, Sara-
gat, Cavour, san Fiorano, Gioberti, 

Mameli, piazza Paolo VI

Arrivo in S. Fiorano e Benedizione Eucaristica

Invito tutti coloro che abitano lungo il percorso della Pro-
cessione ad adornare le strade con le tradizionali “sandali-

ne”, con qualche vaso di fiori e con i ceri sulle finestre.
Presiederà la Processione don Simone che 
quest'anno ricorda i suoi primi 5 anni di 
Ordinazione sacerdotale.
Auguri...e...ad muLtoS annoS!

Orario Estivo Sante Messe

Durante i mesi estivi le S. Messe subiranno 
alcune variazioni d’orario che riporto 

qui di seguito:

S. anaStaSia LuGLio aGosto

messe Festive 18.00 (vigiliari)
10.00 - 11.30 - 18.00
9.00 (S. Alessandro)

18.00 (vigiliari)
10.30 - 18.00
9.00 (S. Alessandro)

messe FeriaLi 8.30* lun-mer-ven-sab
18.30 mar - gio

8.30 ogni giorno

* nelle mattine in cui non c'è la Messa verranno celebrate 
le Lodi alle ore 8.30

S. fiorano LuGLio aGosto

messe Festive 17.30 (vigiliari)
8.00 - 10.30

17.30 (vigiliari)
8.00 - 10.30

messe FeriaLi 8.00 ogni giorno 
tranne il sabato

8.00 ogni giorno 
tranne il sabato

S. GiorGio LuGLio aGosto

messe Festive 18.30 (vigiliari)
11.00

18.30 (vigiliari)
11.00

messe FeriaLi 8.30 ogni giorno 
tranne il sabato

8.30 ogni giorno 
tranne il sabato

ordinazioni

PreSbiteraLi

Sabato 10 Giugno, nel Duomo di Milano, 
l’Arcivescovo ha ordinato 15 nuovi sacer-
doti per la nostra Diocesi Ambrosiana.

Tra i nuovi sacerdoti c’è anche don aLeS-
Sandro torretta che ha svolto il suo servi-
zio come Seminarista nella nostra Comunità 
nell’anno 2019/2020, collaborando il sabato 
e la domenica e durante l’oratorio e le vacan-
ze estive.

Mentre lo accompagniamo con la preghiera in questo pas-
saggio importante della sua vita, ci prepariamo ad acco-
glierlo nella nostra comunità per la Celebrazione di una 
delle sue Prime S. Messe secondo il programma qui sotto 
riportato:

Sabato 17 GiuGno

- ore 18.00  don Alessandro celebrerà la S. Messa presso la 
      Parrocchia di S. Anastasia

- ore 19.30  Momento di “apericena” in Oratorio san 
      Giovanni Bosco; sono particolarmente invitati 
      coloro che hanno conosciuto don Alessandro  
      nell’anno del suo servizio a Villasanta.

Per partecipare all’apericena è obbligatorio prenotarsi utilizzando 
il QR Code oppure inviando una mail a o oratoridivillasanta@gmail.
com indicando il numero dei partecipanti entro e non oltre giovedì 
15 Giugno. All’ingresso verrà raccolta la quota di partecipazione 
di 5€ a persona e, per chi lo desidera, si potrà consegnare un’of-
ferta per il regalo comunitario che prenderemo a don Alessandro.

emerGenza aLLuVione in 
emiLia romaGna

Durante la raccolta offerte per l'e-
mergenza in Emilia Romagna della 
scorsa domenica, la nostra comuni-
tà ha raccolto un totale di

€ 6.270,00

che sono stati inviati alla Caritas Diocesana, la quale 
provvederà a distribuirli ai bisognosi in questa fase di 
post-emergenza. Maggiori informazioni sono ripor-
tate sul sito della Caritas Ambrosiana:

www.caritasambrosiana.it


